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1.  LEG ALI TÀ ,  TRAS PAREN ZA E  Q UES TI ON E MO RALE  
 Posizionamento di una webcam nelle Sale Consiliari per mettere online le 

sedute 

 Istituzione del referendum propositivo per argomenti di interesse 

comunale 

 Affermazione del principio di responsabilità nelle attività politico-

amministrative 

 Gestione unificata dei servizi generali nell’ambito territoriale dei Comuni 

capo distretto 

 Chiarezza, trasparenza e pubblicità della gestione della “cosa pubblica” 

(incarichi, consulenze, appalti, ecc.) 

 Verifica pubblica da parte del Sindaco del raggiungimento degli obiettivi 

di programma a scadenze temporali definite (delivery unit) 

 Non più di 2 mandati per gli amministratori pubblici 

 Divieto di cumulo degli incarichi di nomina politica e divieto di assumere 

consulenze per i parenti del 2° grado per gli amministratori pubblici 

 Separazione fra carriere politiche elettive e ruoli tecnici accessibili 

soltanto per concorso 

 Divisione dei ruoli tra finanziatori e controllori dei finanziamenti (es. 

Comunità Montana, Gal, Unione dei Comuni) 

 Istituzione di una autorità di garanzia e trasparenza per le nomine nei 

Comuni, nella Provincia, negli Enti di 2° grado e nelle società partecipate 

 Gestore unico provinciale della Cooperazione Internazionale per superare 

la frammentazione attuale tra Comune (Reggio nel Mondo e Uff. Relaz. 

Internaz.) e Provincia (Uff. Internaz. e per i Rapporti Comunitari) 

2.  SEM PLIFI CAZIONE  AM MIN ISTRATI VA E  RID UZION E  

DELLA S PES A PUBBLI CA  
 Informatizzazione di tutti gli atti amministrativi, giunta e assessorati 

compresi, e immediata fruibilità online 

 Sportello unico interistituzionale informatizzato (es. fra Questura, 

Provincia, Comune, Ausl) 

 Riduzione del 50% del numero di Società a partecipazione pubblica degli 

Enti Locali 

 Riduzione delle consulenze esterne e valorizzazione delle competenze 

professionali interne all’Ente Locale 

 Riduzione delle spese per convegni, inaugurazioni, cerimonie, missioni 

all’estero, celebrazioni, indagini e sondaggi 

 Accorpamento o fusione societaria della Sabar in Enìa e di Acer con 

FinCasa 

 Contenimento della lievitazione dei costi delle opere pubbliche 

 Accorpamento dei Comuni con meno di 5.000 abitanti 

 Riduzione delle Circoscrizioni da 8 a 5, procedendo all’unificazione delle 

sedi e dei servizi e modifica al loro regolamento valorizzando l’attività 

deliberativa 

 Assegnazione alle Circoscrizioni di risorse certe e autonomia di spesa 

 Incentivazione del decentramento amministrativo e valorizzazione dei 

Poli Sociali Territoriali come strumento di vicinanza ai bisogni dei cittadini 

 Riduzione di nomine di consulenti esterni da parte delle Circoscrizioni 

 Abolizione delle Comunità Montane, riordino delle funzioni delle Province 

e delle Bonifiche 

 Riordino delle funzioni delle Province 

 Superamento delle Agenzie per la Mobilità da sostituire con convenzioni 

tra comuni e provincia per l’affidamento del servizio alle aziende 

3.  ECON OMI A ED  E TIC A D ELLO S VILUPPO  
 Promozione dell’identità storica e culturale della città e riqualificazione 

del Centro Storico, con attenzione alle necessità dei commercianti, alle 

vie di accesso e ai parcheggi 

 Incentivazione al ritorno residenziale delle famiglie con mirati interventi 

di riqualificazione edilizia 

 Riapertura delle sale cinematografiche e promozione di attività culturali 

in Centro Storico attraverso incentivi 

 Ruolo attivo dell’Assessorato alle Attività Produttive come motore di 

coordinamento e integrazione tra le realtà produttive della città 
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 Favorire la nascita di imprese ad alto valore tecnologico con sgravi fiscali, 

agevolazioni, contributi 

 Trasformazione dell’area ex-Reggiane in zona industriale per start-up di 

imprese ad alta tecnologia 

 Creazione di un Polo di ricerca per lo sviluppo e l’applicazione di 

tecnologie legate alle energie rinnovabili 

 Attivazione dello sportello unico per le imprese in rete 

4.  SICUREZZ A  
 Rivedere i compiti della Polizia Municipale, potenziandone il ruolo e il 

grado di integrazione con le altre Forze dell’Ordine, con particolare 

attenzione alla microcriminalità e all’abusivismo abitativo 

 Istituzione del referente unico per la sicurezza (Security Manager) 

 Potenziamento della videosorveglianza nelle zone a rischio e recinzione 

del Parco del Popolo di Reggio Emilia con chiusura notturna 

 Attuazione di progetti tesi a rilevare il disagio socio-culturale 

collaborando anche con le associazioni di volontariato 

 Contrastare la formazione di ghetti ed enclave con programmi di 

riqualificazione ambientale e di diversa politica dell’assegnazione di 

alloggi popolari 

5.  AM BIEN TE  E  Q UALI TÀ DE LLA VI TA  
 Raccolta differenziata dei rifiuti, con l’obiettivo di arrivare al 65% entro il 

2012, con forte incentivazione economica attraverso la riduzione delle 

tariffe per chi differenzia o produce meno 

 Utilizzo a pieno degli impianti regionali di smaltimento rifiuti, affinché si 

prenda atto che non esiste la necessità di costruire nuovi inceneritori 

 Chiusura dell’attuale inceneritore di rifiuti 

 Incentivo al riciclo dei materiali 

 Stipula di protocolli con imprese locali (grosse catene di distribuzione, 

aziende produttrici, associazioni di commercianti) per ridurre i rifiuti da 

imballaggio, anche mediante incentivi fiscali 

 Utilizzo del 5% della tariffa rifiuti come investimento nel settore della 

raccolta differenziata, e per gli sgravi fiscali incentivanti la riduzione di 

rifiuti da imballaggio 

 Incentivo al recupero di energia, sottoforma di metano, dagli scarti 

organici, forestali e dell’industria agroalimentare, come anche da effluenti 

zootecnici e fanghi di depurazione 

 Sviluppo di strategie per arrivare alla produzione di “rifiuti zero” 

 Gestione pubblica dei servizi idrici integrati 

 Garantire un migliore equilibrio idrogeologico attraverso il contenimento 

della impermeabilizzazione dei suoli 

 Introduzione dell’indice di riduzione dell’impatto edilizio nei regolamenti 

comunali 

 Rendere cogenti i requisiti volontari per le opere edilizie relative al 

risparmio idrico 

 Recupero delle acque piovane per usi compatibili 

 Recupero delle acque grigie (derivanti da scarichi di lavabi, vasche, docce, 

lavatrici, ecc.) per usi compatibili 

 Incentivazione delle case a bassissimo consumo energetico 

 Diffusione di piccoli impianti di micro-cogenerazione nei nuovi interventi 

edilizi 

 Utilizzo dei materiali da costruzione a basso impatto 

 Graduale verifica degli impianti di riscaldamento 

 Incentivi alla rottamazione di edifici con elevate dispersioni energetiche a 

favore di edifici a bassi consumi 

 Rendere obbligatorio l’utilizzo di pannelli solari per la produzione di acqua 

calda sanitaria in tutte le nuove costruzioni e negli edifici pubblici 

 Adozione del sistema della certificazione energetica degli edifici 

 Riduzione e ottimizzazione dei consumi energetici degli impianti di 

pubblica illuminazione 

 Installazione di centrali microeoliche nelle zone più idonee 

 Installazione di pannelli fotovoltaici negli edifici pubblici per alimentare 

l’illuminazione pubblica 
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 Salvaguardia della salute dei lavoratori, incentivando le imprese che 

applicano tecnologie e sistemi per la tutela della sicurezza dei lavoratori 

attraverso gare di appalto affidate con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa 

 Contributi per la metanizzazione delle auto 

 Incentivare il consumo di prodotti a Km 0, attraverso la promozione di 

mercatini specifici o attraverso la pubblicazione di un elenco di aziende 

locali e dei loro prodotti 

 Diffusione dei principi dello sviluppo sostenibile rivolto agli adulti 

6.  INFRAS TRUTTURE  E  M OBI LI TÀ  
 Potenziamento del trasporto pubblico con la creazione di corsie 

preferenziali e allargamento delle gratuità per tutti gli studenti e anziani 

 Costituzione di un servizio scuolabus capillare e gratuito fin dalla Scuola 

dell’Infanzia 

 Riprogettazione e ottimizzazione delle piste ciclabili nel tessuto urbano 

 Differenziazione degli orari di apertura degli uffici, delle scuole, dei 

negozi, ecc. 

 Completamento della Cispadana nei tratti dislocati nei comuni di 

Guastalla e Brescello, compreso il ponte sull’Enza 

 Realizzazione della via Emilia Bis e di un nuovo ponte sul Secchia per 

collegare la tangenziale di Rubiera 

 Completamento della Statale 63, comprese le gallerie mancanti 

 Realizzazione delle varianti della Pedemontana in località Albinea e 

Roncolo 

 Prosecuzione della pista Gatta-Pianello come pista turistica di accesso al 

Parco Tosco-Emiliano 

 Realizzazione della ferrovia Canossa-Castelnovo Ne’ Monti 

 Riattivazione della ferrovia Bagnolo-Correggio-Carpi 

 Completamento dell’elettrificazione delle linee ferroviarie Reggio-

Canossa, Reggio-Guastalla e Reggio-Sassuolo 

 Sviluppo del collegamento fra lo scalo merci di Dinazzano e Marzaglia 

 Valorizzazione del trasporto fluviale sul Po 

 Completamento dell’anello della circonvallazione urbana (per Reggio 

Emilia) 

 Superamento degli attraversamenti ferroviari di via Ospizio e di via Emilia 

all’Angelo (per Reggio Emilia) 

 Completamento della metropolitana di superficie verso il polo di S. 

Lazzaro (per Reggio Emilia) 

 Realizzazione di parcheggi sotterranei sotto la circonvallazione di fronte al 

Seminario e dietro l’ex Caserma Zucchi (per Reggio Emilia) 

 Convenzione fra Comune e Aci per il parcheggio di via Nacchi riservato ai 

residenti del centro storico (per Reggio Emilia) 

 Riconsiderazione dello spazio e dei mezzi a favore del TPL attraverso 

corsie riservate agli autobus sulle principali direttrici urbane (per Reggio 

Emilia) 

 Aumento dei distributori di gas-metano per auto e introduzione dei self-

service 

 Esenzione completa dal pagamento della sosta per i mezzi elettrici, gpl e 

metano 

 Istituzione della figura del Mobility Manager di area provinciale per la 

diffusione dei piani di spostamento casa/lavoro e casa/scuola 

 Diffusione di auto condivise e in multiproprietà prevedendo facilitazioni 

per la sosta 

 Servizio online di car-pooling 

 Aumento del servizio taxi e stipula di accordi per prezzi convenzionati 

 Piattaforma logistica con punti di transito per le merci dirette in Centro 

Storico servite da navette elettriche, senza fasce orarie, per ottimizzare il 

servizio consegne a pieno carico 

 Prevedere l’interramento delle linee ad alta tensione 

 Garantire l’accesso alla connessione a banda larga, e in tutti i Comuni 

servizi informativi ai cittadini, tele-soccorso, tele-lavoro, tele-sorveglianza 

 Piano provinciale per l’abbattimento delle barriere architettoniche 

 Piano provinciale di riordino della cartellonistica stradale 

 Attribuzione di un ruolo dell’Aeroporto di Reggio Emilia, inteso come 

infrastruttura capace di garantire attività turistiche e sportive con velivoli 

leggeri, utilizzando il marchio di richiamo Matilde di Canossa 
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7.  AG RICOL TURA SOS TEN IBI LE  E  PROMOZI ONE  D EL 

TE RRI TORIO  
 Lavorare per ottenere un credito più veloce e a basso costo, con meno 

burocrazia e agevolazioni fiscali per le attrezzature 

 Valorizzazione delle produzioni con marchi e certificazioni, con 

promozioni delle filiere più corte e con la vendita del prodotto 

direttamente dal produttore al consumatore 

 Valorizzazione del territorio per beni e servizi che l’azienda agricola può 

offrire (agriturismo) e recupero dei fabbricati per fini sociali 

 Messa in rete delle eccellenze culturali quali castelli e corti per garantirne 

la visibilità 

 Sviluppare il ruolo dei consorzi di tutela dei prodotti tipici quali il 

Parmigiano Reggiano, il Lambrusco e l’Aceto Balsamico 

 Tutelare la qualità e la tipicità dei prodotti agro-alimentari 

8.  WELFARE  
 Promozione di una cultura dell’accoglienza 

 Creazione di sportelli sociali unici per i cittadini nelle circoscrizioni 

 Coniugare la trasversalità degli operatori di primo livello con le funzioni 

specialistiche in relazione alle emergenze sociali 

 Garantire una diminuzione del “turn over” e la formazione continua degli 

operatori 

 Monitoraggio dei processi organizzativi dei Poli Territoriali alla luce della 

dialettica fra bisogni, manifestazione della domanda e risposte dei servizi 

 Promozione della nascita di reti informali di sostegno e definizione di 

protocolli d’intesa 

 Aggiornamento dei criteri di determinazione della rete per l’accesso ai 

servizi alla persona 

 Aumento dei fondi per l’edilizia popolare pubblica per la creazione di 

nuovi alloggi 

 Creazione di servizi navetta gratuiti sia per l’accompagnamento dei 

bambini a scuola, sia per gli anziani presso presidi sanitari 

 Creazione di nuovi Nidi e Scuole dell’Infanzia pubbliche 

 Aumento dei fondi per l’assistenza domiciliare e la non autosufficienza, 

per garantire il più possibile la vita dell’anziano all’interno della propria 

abitazione 

 Azzeramento delle liste d’attesa per il ricovero in struttura attraverso 

progetti alternativi alle case protette, quali ad esempio i condomini 

protetti e/o solidali, quartieri a misura d’anziano, ecc. 

 Creazione di centri diurni differenziati per grado di autosufficienza e/o 

patologia con orari diversificati per le esigenze delle famiglie 

 Modifica dei criteri di determinazione delle rette di case protette, centri 

diurni, servizi domiciliari, ecc. 

 Progetti di qualificazione professionale delle badanti e creazione di un 

elenco al servizio del cittadino 

 Promozione dell’affido familiare a supporto delle famiglie in difficoltà 

 Affiancamento dei minori problematici da parte di educatori presso il 

domicilio del minore stesso a fini educativi di monitoraggio delle relazioni 

intrafamiliari 

 Promuovere il rispetto dei doveri e favorire la conoscenza dei diritti da 

parte di tutti i cittadini italiani e stranieri per agevolare la convivenza 

mediante una migliore comprensione delle norme e della cultura della 

legislazione italiana e del rispetto della Costituzione 

 Potenziamento dei mediatori culturali nelle strutture e nelle istituzioni 

pubbliche e/o private 

 Promozione e valorizzazione delle associazioni multietniche 

 Promozione e valorizzazione di biblioteche multiculturali 

 Promozione di una cultura che rappresenti il disabile come risorsa anche 

nei processi produttivi 

 Sostegno all’inserimento lavorativo dei disabili attraverso il collocamento 

mirato 

 Promozione e incentivazione del lavoro delle cooperative di tipo B 

 Garantire la formazione culturale dei disabili anche attraverso l’uso delle 

nuove tecnologie 

 Garantire l’accessibilità di biblioteche anche alle persone ipovedenti e 

non vedenti attraverso la diffusione degli audiolibri e delle postazioni 

informatiche dotate di sintesi vocale 

 Dotare gli autobus di strumenti di vocalizzazione delle fermate 
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 Favorire l’accessibilità al sito del Comune e della Provincia attraverso 

video ingrandimenti e lettura agevolata 

 Garantire l’accessibilità a tutti gli edifici pubblici e i luoghi di cultura, 

svago e spettacolo 

 Potenziare l’assistenza infermieristica domiciliare, compresa quella 

psichiatrica, in particolare nella comunità montana 

9.  SCUOL A E  UNI VERSI TÀ  
 Incentivazione dei micro-Nidi, anche in collaborazione con le aziende nel 

rispetto delle reciproche autonomie 

 Collaborazione con le Scuole Materne private, purché siano garantiti 

soddisfacenti standard di didattica e servizi 

 Istituzione di sportelli psicologici e di orientamento rivolti a bambini e 

genitori nelle scuole medie e superiori 

 Predisporre Piani Provinciali di Formazione per docenti di tutti i livelli di 

scolarizzazione, dai Nidi alle Scuole Medie d’intesa con le autorità 

scolastiche 

 Promuovere progetti mirati, attività e percorsi, in collaborazione con la 

scuola primaria e secondaria di 1° grado, per favorire l’alfabetizzazione 

informatica e la conoscenza delle nuove tecnologie 

 Prevedere adeguate azioni di sostegno nelle situazioni di grave disagio 

e/o disabilità attraverso l’utilizzazione di insegnanti di sostegno, 

personale educativo fornito dai comuni nell’ottica dell’integrazione 

 Stesura di un piano di investimento per l’edilizia scolastica 

 Monitorare gli edifici scolastici ai fini della sicurezza e della salubrità 

 Pianificare gli interventi di manutenzione e di messa a norma di impianti e 

attrezzature 

 Promuovere studi di fattibilità per l’installazione di impianti per lo 

sfruttamento di energie alternative (pannelli solari e fotovoltaici, ecc.) 

 Programmare d’intesa con la scuola interventi di alfabetizzazione e 

integrazione per gli alunni stranieri anche con l’impiego di mediatori 

culturali 

 Istituire borse di studio per studenti bisognosi che, alla fine del ciclo delle 

scuole superiori, si siano distinti 

 Promuovere l’utilizzo degli edifici e delle attrezzature scolastiche per lo 

svolgimento di attività di interesse sociale 

 Studiare a livello interprovinciale modalità condivise per ampliare 

l’offerta di occasioni di lavoro estivo e stage per gli studenti della Scuola 

Superiore (ad esempio coinvolgendo i centri per l’impiego, enti e 

associazioni dell’industria e del commercio, ecc.) 

 Promuovere la collaborazione fra Università, Enti Pubblici e mondo del 

lavoro attraverso processi di integrazione nel rispetto delle reciproche 

identità 

 Promuovere le ricadute delle trasformazioni tecnologiche dall’Università 

al territorio 

 Istituire borse di studio per studenti non residenti in provincia, anche 

stranieri 

 Istituire borse di studio per studenti reggiani che frequentino l’Università 

in altre nazioni 

 Promuovere la realizzazione del Campus universitario nell’area dell’ex 

ospedale San Lazzaro di Reggio Emilia 

 Promuovere l’istituzione di collegi universitari per studenti fuori sede 

 Finanziare giovani neo-dottorati cui siano affidati lo studio e la ricerca su 

tematiche di interesse della comunità, al posto di incarichi a “esperti” 

esterni alle amministrazioni degli Enti Locali 

 Favorire la costituzione di consorzi temporanei di scopo tra diverse 

imprese per ricerca su temi specifici intervenendo presso la Camera di 

Commercio 

10.  CULTURA E  POLI TICHE  G I OV ANILI  
 Sostenere attività socio-culturali organizzate – dirette da associazioni e 

organizzazioni giovanili o da gruppi di giovani – sia nel campo dello sport, 

della cultura, dell’artigianato, della creazione e di altre forme di 

espressione artistica, sia in quello dell’azione sociale 

 Salvaguardare il patrimonio archeologico e storico, anche come 

valorizzazione del territorio 

 Distribuire il budget su un maggior numero di eventi culturali durante 

l’intero arco dell’anno 
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 Promuovere la fruizione di cinema, teatri, biblioteche, mediateche, archivi 

storici, mostre, ecc. attraverso agevolazioni per i giovani (ad esempio, 

riduzione sul prezzo del biglietto) 

 Concedere l’utilizzo di spazi demaniali e dei beni culturali in disuso ad 

associazioni di artisti e operatori culturali amatoriali, in cambio 

dell’impegno nella manutenzione dei locali e nell’apertura al pubblico 

 Creazione di una sala-prove per gruppi musicali giovanili 

 Elaborare politiche e programmi, in associazione con i giovani, con i datori 

di lavoro locali, con i sindacati, con gli insegnanti e gli educatori, volti a 

lottare contro le cause della disoccupazione e promuovere le possibilità 

occupazionali 

 Sostenere le creazione di commerci, di imprese e di cooperative da parte 

di giovani o di gruppi giovanili, fornendo loro dei finanziamenti, una 

formazione e delle consulenze di professionisti 

 Incoraggiare presso i giovani le esperienze di economia sociale e le 

iniziative di mutua assistenza o le cooperative 

 Favorire servizi di informazione locali sulle possibilità di alloggio per i 

giovani, promuovere prestiti a tassi ridotti, istituire fondi di garanzia per 

gli affitti 

 Sostenere la mobilità dei giovani (giovani lavoratori, studenti o volontari) 

mediante politiche di scambi e aiuti finanziari, al fine di favorire 

l’apprendimento delle lingue, gli scambi interculturali, la solidarietà, una 

consapevolezza della cittadinanza europea 

 Sviluppare politiche sanitarie locali in concertazione con le organizzazioni 

giovanili, di prevenzione sociale e promozione della salute 

 Istituire reti di associazioni e di progetti, facendo più partecipi i giovani 

alla lotta contro la delinquenza, lo sfruttamento, gli abusi sessuali e altre 

forme di maltrattamento e promuovere strutture di sostegno materiale e 

psicologico. 

 

11.  POLI TI CHE  FEM MINILI  
 Rilanciare una strategia di sostegno e incentivo all’imprenditorialità 

femminile, che non disperda l’esperienza positiva dimostrata in anni di 

applicazione della legge 215/1992 

 Permettere alle giovani donne di seguire una formazione professionale 

grazie a borse di studio e a cicli di studi specifici, che comprendano 

ugualmente le professioni riservate tradizionalmente agli uomini 

 Promuovere un sistema di cura formale, retribuito con risorse pubbliche, 

e una redistribuzione dei carichi di lavoro di cura per contrastare la 

rinuncia di molte donne (in genere con figli piccoli e genitori anziani) alla 

crescita professionale 

 Progettare un piano di sincronizzazione dei tempi dei servizi della città: gli 

orari a misura delle famiglie 

 Promuovere il “partnerariato” fra aziende e Comuni, per il potenziamento 

dei Nidi d’Infanzia, delle strutture sportive e culturali dopo la scuola e dei 

servizi di cura e sostegno degli anziani, in particolare dei non 

autosufficienti, con l’applicazione di forme flessibili di orari per favorire la 

conciliazione dei tempi di lavoro con i tempi dedicati alla cura familiare 

 Incentivare la diffusione dei Nidi aziendali vicino ai luoghi di lavoro e alle 

famiglie e dei micro Nidi condominiali ad integrazione degli altri servizi 

educativi esistenti (Nidi d’Infanzia, Centri per bambini e genitori, Spazi 

bambini) 

 Sostenere la riduzione delle rette o altre forme di facilitazione all’accesso 

ai servizi socio-educativi per le famiglie a basso reddito e per le donne 

single 
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 Appoggiare corsie preferenziali per l’assegnazione di immobili con affitto 

calmierato 

 Sostenere maggiori fondi alle organizzazioni no-profit (associazioni, 

società, cooperative, organizzazioni di volontariato, ONG e altri enti di 

carattere privato, senza fini di lucro) che combattono la violenza sulle 

donne 

 Proporre percorsi di aiuto per le donne vittime di “stalking”, 

intervenendo con misure di sostegno sociale e cura, medica e psicologica, 

contrastando questo fenomeno anche con iniziative (ad esempio, rende 

possibile al Comune di costituirsi parte civile, una volta approvato il 

disegno di legge) 

 Piani di illuminazione straordinaria che rendano sicuri soprattutto i 

percorsi che portano ai mezzi di trasporto, come i capolinea degli autobus 

e le stazioni ferroviarie, punti nevralgici dove bisogna aumentare i 

controlli delle Forze dell’Ordine e il potenziamento dei “taxi rosa” 

 Organizzare corsi per coinvolgere giovani e adolescenti nella riflessione 

sulla violenza di genere 

 Promuovere la socializzazione delle giovani generazioni all’uguaglianza di 

genere 

 Rivedere i ruoli e le competenze delle Consigliere di Parità 

 Potenziare i consultori mettendoli nelle condizioni di fornire ogni tipo di 

sostegno psicologico e informativo, non la semplice certificazione della 

richiesta di IVG (Interruzione Volontaria di Gravidanza) 

 

 

ITALIA dei VALORI  
Provincia di Reggio Emilia 

Visita la nostra sede in 

Via Premuda, 8 ς Reggio Emilia 

Visita il nostro blog all’indirizzo 

http://www.idv.re.it  


